
[A) Patrimonio netto 

C11pit11le 

Stato patrimoniale passivo 

[ l Riserl'a da sovrapprezzo delle azioni 

111 Hisern• di rh"alulu1.ione 

IY Risen-11 legale 

\T Rìscne sl11lutarie 

VI Riscn'a per azioni proprie in portafoglio 

'Il Altre riserve 

RiscrYa straordinaria o facoltativa 

Riserva per ucquisto azioni proprie 

RiscrYll da deroghe cx ari. 2423 Cml. Ci\·. 

Hiscn·a azioni (q11olc) della società controlhmtr 

Risernt 11011 distriL. du rfralulazione delle partecipazioni 

Versamenti in conio a111111mto di capitale 

Versamenti in conto futuro aumcnlo di capitale 

Yernmncuti in conto (:upitale 

\' crauuie.nti a copertura perdite 

Hiser\'a da riduzinne capitale sociale 

Risen·a 11n111zo di fusione 

IUserva per utili 8U cambi 

Fontlo contriL111i in conto cupitale (art. 55T.U.) 

Fondi riserve in sospensione d'imposta 

Risnrve ria conferimenti ugeYolati (legge n. 576/1975) 

Fondi di accantonamento clell" plns\'alenzc di cui all'art. .2 legge n.168/l992 

Riscrni fondi previdenziali intcgrath'i ex d.lgs n. 12411993 

Hiserva 11011 distribuibile ex art. 2426 

Rfoerva per con\·ersionc EURO 

Risern1 da condono 

Altre ••. 

VIII Utili (perùite) portati a nuovo 

X Utile d'e3ercir.io 

!X Perdita d'esercizio 

Acconti su dh·idcndi 

Copcrfura pur1.iale perdita d'esercizio 

T(ltale patrimunio netto 

B) Fondi per rischi e oucd 

1) Fondi di trntlamcnto di quie;cenza e obblighi simili 

·l) Fondi (H'r imposte, andm differite 

) Altri 

fotale foudi per rischi e oneri 

") fine rupporto di lavoro s11T1ordìnato 

O)Deliiti 
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5.200.00C 

17.162.63<1 

24.87' 

33.286.39i 

3.955.381 

134.229.12• 

191.BW. 

79.730.321 

79.928.13 

1.254.32 

31112/2013 

5.200.00( 

\6.957.174 

73.206.47{] 

33.286.396 

4.109.187 

o 
o 

132.784.10 

400.295 

102.650.6'l5 

103.050.9-if 

l.397.BO 

V11ria7.. % 

1,21 

J,90 

- 3,74 

1,09 

-50,59 

-22,33 

• 22,44 

-10,26 
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I) Obbligazioni 

"entro 12 mesi 

- oltre 12 ml'si 

J) Oliblignzioni convertibili 

- 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

J) Dt-biti V•:rso soci per finanzinmenli 

- entru 12 mesi 

I) Debiti verso bnnche 

-entro 12mesi 

- oltre 12 mesi 

5) DdJiti verso nitri finanziatori 

- nitre 12 

J) Acconli 

- enlro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

7) Debiti verso foruitori 

-nntru 12musi 

- oltre 12 nirsi 

itJ) Dd1iti rapprrseulali da 1i1oli di Crt)dito 

- entro 12 mcsi 

- •miro 12 mesi 

- ohre 12 mesi 

IO) Debiti Ycrso imprese collegate 

-entro 12mesi 

-oltre 

ll) Debiti verso controllanti 

- eutro 12 mesi 

- oltre 12 mesi 

12) Debiti tributnri 

-entro 

- oltre l2 mesi 

13) Debiti verso isliluti di previdenza e di sicure-.<1za 

sodale 

- eutro 12 mesi 

-oltrel2mcsi 

14) Altri debili 

-entro l2me>1i 

- ohrc 12 mesi 

!rotale deLi!i 

Rutei e risconti 

aggio sui prestiti 

\'ari 

Totale passivo 

i'-'onti d'ordine 

l) f'i<kjussioni per gamnzie riec\'ule 

") Fidcjussioni per g11mnzic prestnte 

2J.9i( li 13i.212,50 

m 

339.263 l. 733 -21,.12 

1.856.'.!il l.596.9P 16,2<] 

620.38{ 45B.63U 35,27 

490.09,1 498.503 -1,69 

13.634.671 17.347.970 -21,40 

l.949.453 1.746 • .'!0q 11,6" 

18.912.HV. 22.080.40! 

8.501 20.831 -59,16 

234.332.195 259.334.081 • 9,64 

3111212014 3111212013 

381.192.77! 39I.l60.60 - 2,55 

1.549 1.519 
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Relativamente all'attivo dello Stato patrimoniale, a fine 2014 la voce Terreni e Fabbricati 

ricompre11de esclusivamente l'immobile destinato all'esercizio dell'i1npresa, il cui valore a1nmonta a 

10,6 milioni (già al netto del fondo ammortamento di 6,7 milioni). 

L'importo relativo alle i1nmobilizzazioni fina11ziarie, pari ad 158 1nilioni, co1nprende titoli per un 

importo complessivo di 109,3 milioni, quote dcl Fondo Sansovino pel" 47,2 milioni e mutui e prestiti 

ai dipendenti per 1,5 milioni. 

L'ammontare dei crediti al 31 dicembre 2014 è pari a 9,8 milioni (6,4 milioni al 31 dicembre 2013). 

La voce relativa ai verso altri entro 12 mesi", pari ad 5,2 milioni, comprende i crediti verso 

gestio11i separate per 4,4. milioni e si riferisce al conguaglio tra le spese effettiva1nente soster1ute da 

CONSAP nell'esercizio e quelle versate in acconto dalle "gestioni separate". 

Nella voce crediti "verso clienti e11tro 12 mesi" sono compTesi quelli nei confronti degli inquilini 

ammontanti, al 31 dicembre 2014, a 1,5 milioni, in 1nassi1na parte relativi a 1nol'osità accertate per 

le quali sono state intraprese le relative azioni di recupero; cautelativamente, è stato comunque 

costituito un fondo svalutazione. 

Le disponibilità liquide, riferite ai saldi dei depositi bancari a fine eseI"cizio, ammontano a 49,2 

milioni e comprendono, tra le altre, sorn1ne per circa 10,2 milioni destinate agli aventi diritto dcl 

Fondo c.d. "Rapporti Dm·mienti", in attesa della produzione, da parte di quest'ultimi, della 

docu1ncntazione necessaria al l'imborso delle somme suddette. 

Per quanto attiene il passivo dello Stato patrimoniale, gli accantonamenti a fondi rischi ed oneri 

futuri, pari complessivamente ad 79,9 milioni di euro al 31 dicembre 2014., sono destinati a 

fTonteggial'e eventi che, potenzialmente, possono comportare l'insorgere di passività negli eseTcizi 

futuri. Tra tali fondi è i·icompreso il fondo imposte diffeI"ite per 0,2 milioni, relativo ad 

accantonamenti effettuati in esercizi precedenti per probabili oneri fiscali futuri derivanti 

dall'esercizio della facoltà di differire, nei quattro anni successivi a quello di realizzazione, la 

tassazione delle plusvalenze realizzate attraverso la vendita degli immobili. 

La principale posta è rappresentata dalla voce "Altri accantonamenti", pari a 79,7 milioni circa che 

comprende: 

pel' 5,1 milioni, il fondo vertenze legali e contenziosi; 

per 3,4· milioni, il fondo 1·istrutturazione aziendale; 

peT 10 1nilioni, il fondo passività potenziali su strumenti finanzia1i; 

per 3,1 milioni, il fondo interve11ti manutentivi sul patri1no11io immohilia1·c ed oneri 

condominiali; 

per 56 milioni, il fondo rischi per attività in affidamento; 
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per 2,2 milioni, il fondo dazieri. 

La diminuzione del valme complessivo di tali Fondi è riconducibile sostanzialmente all'utilizzo 

con11esso alla citata operazio11e di apporto. 

I debiti di CONSAP al 31 dicembre 2014 ammontano a circa 18,9 milioni (22,1 milioni nel 2013), e 

sono composti, prevalentemente, da debiti verso fornitori (1,9 milioni), pei· oneri tributari (0,6 

milioni), debiti verso istituti di previdenza (0,5 milioni) e da altri debiti (15,6 milioni). In 

quest'ulti1na voce sono co1npresi, fra l'altro le som1ne da liquidare ai beneficiari del Fondo "'Rapporti 

Dormienti" (10,2 milioni). 

Il patrimonio netto, a fine 2014, si attesta a 134,2 n1ilioni, in aumento rispetto al precedente esercizio 

(132,8 milioni). 
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7.2 Il conto economico 

Nel prospetto che segue sono indicate le voci del Conto economico 2014, raffrontate con quelle 

dell'esercizio precedente. 

Tabella 7 .. Conto economico 
Conto economico 3111212014 31/12(2013 Vatiaz. % 

A) Valore clella proclmdone 

1) Ricad delle vendite e delle prc,,stazioni 24.752.27S 23.856.586 3.75 

j2) Y ariaziom• 1lelle rimane11ze Ji prmlulti in 

l1n·orazione, semilavorati e finiti 

Yuriazioni dei 111\'ori iii corao su on:linuzionc 

fl.) Incrementi di immobilizzazioni per luvori 

interni 

5) Altri ricavi e proventi: 

- \•uri 9.210.073 3.291.326 179,83 

- coutrihuti in conto esercizio I l.700 67 .153 -82,58 

- contributi in conto cupilalc (quote es.) 

"'otale valore cl ella irroduzione 33.974,05' 27.215.065 24,84 

B) Costi dellu r:roduzione 

) Per maleric plimc, sussidiarie, cousmno e ili merd 523.}9( 792.3,19 - 33,97 

) Per servizi 6.810.85\ 7 A36.277 -BAl 

) Per godimento <li beni di terzi llll.254 l3lJl04 -10,28 

&l Per il personn\c 15.809.12( 14.769.567 7,0•1 

a) Salnri c stipendi 11.325.963 10.5,14.868 7,41 

b) Oneri sodali 3.196.57: 3.015.236 6,01 

e) Trnttnmcuto di fine rnpporlo 717.61( 691.033 3,85 

d) Trnttumento di quiescenza e simili 509.634 488.517 4,31 

e) Ahri costi 59.31J.7 29.853 98,80 

IO) Anuuorlamcnti e s,•nlutazioni 861.984 724.862 18.92 

11) Auunortamento ddleimmobili1.znzioni 

immaleriu\i 170.5ll 122.699 38,97 

b) Amn10rt11met1to delle in11nobilizznzim1i 

muterinli 609.37t 602.163 1,20 

c) Allresvnlutnzioni dd\e immobi\i1.znzioni 

J) Svalutazioni dei crediti comprc:;i nell'auh"o 

circoln11tc e delle disponibililìi liquide 82.097 o 
11) V urinzioni delle rimanenze di materie pri111e, 

sussidiurie, di consumo e merci 

12) Accantonamento per rischi 8.855.09C 1.069.240 728,17 

13) Altri uecanlonumenti o 1.200.000 -100,00 

14) Oneri diversi di gestione l.396.61f I.692.239 - 17,47 

lrotale costi della produzione 3<1..375.12 27.816.338 23.51 

Differenza trn Yalore e costi ùi proùuzione (A·B) -601.273 • 33,30 

IC) l'royenti e oneri finanziari 

[15) Prm:enti d11 p11rlecipazioni: 

- d11 imprese oontrollnte 

- d11 imprese colleg11tc 

- nitri 

16) Ahri proYenli finnnziuri: 

1ln crediti nelle immobilizzazioni 

- Jn i111pn.se controllate 
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- tlu imprriw collcgntc 

- da cnutroll1111ti 

- nitri 

b) ila titoli iscrilli nelle im1110hìlizznzioni 

')da titoli iscritti nell'attini dr<x>lnnle 

I) prn\'<'nti di\'ersi dai prec,.1lcnti: 

- rin imprese con\rullntc 

- <la imprese collegatc 

- eia coutrollanti 

- altri 

17) Interessi e allri oneri finanziari: 

- ria imprese contrulln1c 

- iln imprese collegate 

- d11 controllnnti 

-11ltri 

11-bis) Utili e Pcnlitc su cnmLi 

t;ttale prnventi e oneri flnao:r.illri 

IO) Rettifiche di valore di attività fimmziarle 

lll) Hiv11lnta:r.ioni: 

n) di pnrtcdpazioni 

h) di it111nobilizznr.ioni fiiuurninrie 

e) di tilnli iscritti ndl'atti\'o drcohmte 

19) Svalulaziouk 

a) di purlccipuzioni 

h) di immohìliZ1.nZioni furnnziudc 

e) ili 1ìloli lì nell'nl th·o circolnnlc 

trotale rettifiche di valo1·e ili nuivilà fluanzinrie 

"?.)Proventi e oneri 

20) Proventi: 

- plusn1lcnzc da alienazioni 

- \"arie 

- Differenza dn nrro\011d11mcnto ull'unitÌl di euro 

"1) Oneri: 

- rni1111svnlen:1.e da 111ieuazioni 

- imposte esercizi prccede11ti 

- varie 

- DiITere11zn da nrrotondmnenlo nll'unilà di euro 

delle partite s!raorùiuarie 

prima delle imposte (A-B±C±D±E) 

22) Imposte snl reddito dell'r,scrcizio, corrtmli, differite e unticipute 

a) Imposte correnti 

b) Imposte differite 

e) I1nposk anlicìpnte 

d) provcillÌ (onni) du 11desìone nl regime di 

consolidato fiscnlc I trusparenzn fisl'nlc 

Utile (Perdita) dell'eserdzio 

38 

3.860.42 3.790.880 l,83 

19A2 o 

620.907 l.65,l.159 -62,•16 

:\<15.917 827,2, 

4.154.83( 5.407.733 -23,17 

5.35( o 

o 

14.#l JJ.396 26,75 

153.777 926.62/J - 82.37 

16fl.72."" 465.253 -63.73 

4.49( 472.771 -99,05 

3.752.891 5.279.231 -28.91 

1.427.245 - IOo,or 

-202.490 -257.'.WI - 21,27 

3.955.381 4.109.187 • 3,74 
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I "ricavi delle vendite e delle prestazioni" (24,8 milioni rispetto ai 23,9 milioni del 2013) sono 

rappresentati principalmente dai ricavi e recuperi dalle gestioni separate (24,4 milioni rispetto ai 

23,4 milioni del 2013); il forte incremento registrato deriva sia dal maggiore impegno nelle attività 

da tempo acquisite (in particolare dal Fondo di garanzia vittime della strnda, dal Fondo di solida1·ietà 

vittime mafia, estOl'sione e usura nonché dalla Stanza di compensazione), sia dallo sviluppo delle 

funzioni di più recente attribuzione tra cui, in particolaTe, l'Archivio centrale informatizzato. 

Il valore ed i costi della produzione sono influenzati, pressoché di pari importo (8,8 milioni circa), 

dalla rideterminazione - in linea con quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 28 maggio 2014-dei Fondi di accantonamento: 

il "valore della produzione" tiene conto, in particolare, della riduzione (8, 7 milioni) del "Fondo 

di accanto11amento per interventi manutentivi sul patrimonio immobiliare" per la quota 

relativa agli immobili oggetto della nota operazione di apporto ad un fondo immobiliare; 

i "costi della produzione" risentono del nuovo accantonamento (8,7 milioni) necessario a far 

fronte ad eventi futuri che possano determinare perdite parziali del valore delle quote di 

partecipazione al fondo immobiliare. 

I "costi della produzione" (34,4 milioni rispetto ai 27,8 milioni del 2013) sono sostenuti 

prevalentemente per il funzionamento dei Fondi e delle attività attribuite a CONSAP e, pertanto, 

tTovano significativa contropartita nei Ticavi e recuperi correlati a tali attività; essi sono 

rappresentati principalmente dal costo del personale (15,8 milioni di euro rispetto a 14,8 milioni di 

euro del 2013) il cui incremento è attribuibile al pieno effetto delle assunzioni realizzate nel triennio 

2012/2014. 

I costi per materie prime, servizi e godimento beni di terzi (7 ,5 milioni i·ispetto ai 8,4 milioni del 2013) 

risultano in forte diminuzione per effetto della citata operazione di apporto del patrimonio 

immobiliare e per la politica di contenimento dei costi. 

Gli "oneri diversi di gestione" comprendono, in particolare, l'IMU sugli immobili di proprietà (0,8 

milioni contro i 1,1 milioni del 2013); tali oneri, a seguito dell'operazione di apporto, a decorrere dal 

2015 non saranno più dovuti ad eccezione dell'IMU sulla sede. 

La gestione caratteristica (valore - costi di produzione) mostra un saldo negativo pari a 0,4 milioni 

(-0,6 milioni nel 2013). 

I "p1·oventi fina11ziari", pari complessivamente a 4,2 milioni (5,4 milioni nel 2013), al 11etto dei 

relativi oneri, tengono conto degli effetti dell'operazione di vendita titoli immobilizzati approvata 

dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 7 febbraio 2014 e risentono dell'andamento dei 

rendimenti di me1·cato. 
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Il rendimento del portafoglio titoli, dichiarato dalla società, è risultato pari al 2,86 per cento mentre 

il rendimento a scadenza è pari allo 0,91 per cento. 

I "proventi straordinari", pari a 0,2 milioni (0,9 milioni nel 2013), si riferiscono a sopravvenienze 

attive varie, in minima parte relative alla gestione immobiliare (0,04 milioni) nonché alle plusvalenze 

da alienazioni di immobili di proprietà (0,01 milioni). 

Gli "oneri straordinari" pari a 0,2 milioni (0,5 1nilioni nel 2013) si riferiscono a costi di competenza 

di esercizi precedenti ed a sopravvenienze passive sorte durante l'esercizio. 
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8. Le gestioltlli separate 

Co1ne si è già avuto modo di sottolineare nel descrivere la configurazione della società, nel corso del 

tempo sono stati assegnati legislativamente alla medesima una serie, alquanto complessa di 1nissio11i 

istituzionali, a paTtire da quelle caratterizzate dalla matrice assicurativa che era connaturata a 

CO NSAP fin dalla sua istituzione. 

La caratteristica comune dell'organizzazione gestionale e contabile è quella della "gestione 

separata". Ci si trova quindi di fronte ad un assetto istituzionale che può essere consideTato simile a 

quello di una holding alla quale fanno capo una serie di soggetti settoriali (in questo caso non aventi 

forma autonoma societaria), con la sostanziale differenza che i bilanci delle singole gestioni no11 

confluiscono in un bilancio consolidato della società. 

Pertanto, la gestione è condotta in un contesto a1itono1no che vede pienamente coi11volta la società 

con i suoi servizi ma che risponde a regole proprie, con un bilancio - il cui eve11tuale avanzo di 

ainministrazione non viene ribaltato nel consuntivo della Società medesima - che è quindi 

sostanzialmente corrispondente alla "gestione caratteristica". 

Va sottolineata la rilevanza dell'impatto per la collettività di quelle che vengono definite "gestioni 

separate" ed alle quali corrispondono tendenzialmente appositi "Fondi" con organi di 

amministrazione separati, ferma restando la riconduzione di programmazione e risultati al Consiglio 

di amministrazione di CONSAP cui spetta l'approvazione dei relativi documenti. 

Viene quindi resa, nella presente relazione, una sintesi dei profili più rilevanti emersi fino a data 

odierna con le analisi contabili rife1·ite all'esercizio 2014, al fine di fornire un quadro definito del 

livello di realizzazione delle missioni affidate. 

8.1 Fondo di garanzia pe1· le vittime della strada ed Organismo di Indennizzo 

Il Fondo di garanzia per le vittime della strada (FGVS) - gestito da CONSAP sotto la vigilanza del 

Ministero dello Sviluppo economico - risarcisce i danni subiti dalle vittime di incidenti stradali nei 

casi previsti dagli artt. 283 e ss. del d.lgs. 209/2005 (Codice delle assicurazioni p1ivate) e secondo le 

modalità stabilite dal d.m. n. 98/2008 (Regolamento FGVS/FGVC). 

L'esercizio 2014 registra entrate per 534,9 milioni (2013: 525,3 milioni) ed uscite per 535,7 milioni 

(2013: 480,7 milioni), chiudendo con un disavanzo di 0,8 milioni (2013: avanzo 44,6 milioni) che 
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porta il patrimonio netto al 31dicembre2014 a 580,7 milioni (2013: 581,5 milioni), come evidenziato 

nel prospetto che segue: 

Tabella 8 - Risultati di bilancio dcl fondo vittime della stmda 
Risultato di esercizio Patl'irnonio netto 

Esercizio 
(milioni di eut'o) (milioni di euro) 

2010 -71,6 488,6 

2011 9 497,6 

2012 39,4 536,9 

2013 44,6 581,5 

2014 -0,8 580,7 

Il disavanzo d'esercizio è dovuto essenzialmente all'aumento delle uscite per inden11izzi e alla 

contestuale diminuzione delFincasso complessivo pe1· contributi. 

Nel corso del 2015, per compensare detto disavanzo, è stata realizzata una specifica operazione 

finanziaria di vendita titoli prossimi alla scadenza che ha prodotto plusvalenze per 0,9 milioni. 

Le uscite per indennizzi risultano pari a 403,3 milioni a fronte di 77 .991 indennizzi (371,5 milioni per 

7 2.450 indennizzi nel 2013). 

Le uscite per indennizzi, pertanto, dopo la flessione in termini di importi liquidati registrata nel 2013, 

si riportano sui valori del 2012. 

Le spese relative alla liquidazione degli indennizzi rimborsate agli intermediari del Fondo sono state 

pari a 73,9 milioni (79,0 milioni nel 2013), di cui 67,8 milioni alle Imprese Designate (70,7 nel 2013). 

Le spese di gestione del Fondo sono state pari a 15,8 milioni (14,9 milioni nel 2013), di cui 0,9 milioni 

erogate direttamente dal Fondo per spese legali (0,5 milioni nel 2013). 

Ad integrazione di quanto sopTa rappresentato si segnalano alcune questioni di 1·ilievo avvenute nel 

corso del 2014 e nel 2015. 

In data 15 maggio 2014 è stato sottoscritto, tra CONSAP S.p.A. e il Ministero dello Sviluppo 

Economico, un disciplinare di durata ventennale che regolamenta i rapporti tra le pa1·ti non 

espressamente disciplinati dal Regolamento FGVS. Ciò al fine della prosecuzione della 

regolamentazione dei rappOI'ti tra il Ministero dello Sviluppo economico e CONSAP S.p.A., 

contenuti nella concessione vente1111ale operante dal 1° ottobre 1993 e ormai scaduta. 
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Nell'anno 2014 si è svolta la procedma per la designazione, da parte di IVASS, delle imprese deputate 

all'istruttoria e liquidazione degli indennizzi, essendo venuto a scadenza il precedente 

provvedimento di designazione. 

Nel 2014. CONSAP ed IVASS hanno elaborato il testo della nuova convenzione tra CONSAP-FGVS 

e le imprese designate che disciplina le modalità con le quali vengono gestiti i sinistri e il mecca11ismo 

di rimborso alle stesse imprese del compenso per il servizio reso. 

La convenzione, sottoscritta da CONSAP-FGVS e le Imprese designate, è stata autorizzata dal 

Ministero dello Sviluppo economico in data 9 ottobre 2015 e si applica ai sinistri accaduti dal l luglio 

2015. 

La novità p1·incipale riguarda l'aspetto econo1n1co; infatti la percentuale di ri1nborso foTfetario 

prevista dalla precedente convenzione (unica per tutte le imprese designate e pari al 17 per cento) è 

stata sostituita da percentuali variabili per regione, tutte inferiori al 17 peT cento. 

Altro aspetto importante è l'introdlizionc di penalizzazioni economiche a segltito di specifici 

inaden1pimenti delle i1nprese tra i quali la ma11cata consultazione delle banche dati e l'inosservanza 

della clausola relativa all'attività antifrode. 

L'Organismo di Indennizzo italiano (attribuito a CONSAP-FGVS con d.lgs. 190/2003 e regolato 

dagli artt. 296 e ss. del d.lgs. 209/2005) ha lo scopo di intervenire in via sussidiaria per il risal"Cimento 

dei danni causati a residenti in Italia da sinistri automobilistici avvenuti all'estero nel caso i11 cui 

l'impresa estera sia inadempiente o il veicolo Tesponsahile sia non assicurato, non identificato o 

assicurato con imp1·esa in I.e.a. 

Nel coTSO del 2014·, in Telazione ai sinistri subiti all'estero da residenti in Italia (c.d. "sinistri attivi"), 

l'Organismo di inde11nizzo ha corrisposto 67 indennizzi per complessivi 0,2 milioni e maturato 

onorari di gestione pari a circa 35.000,00. 

Per quanto concerne i si11istTi causati da veicoli italia11i a danno di residenti in altro Stato dello Spazio 

Economico Eurnpeo (c.d. "sinistri passivi"), CONSAP-FGVS ha effettuato 70 rimborsi agli 

Organismi di indennizzo esteri per· complessivi 0,25 milioni. 

Sulla base di dati prnvvisori del 2015 si registra una sostanziale stabilità del numero dei sinistri 

risarciti o 1·imhorsati con un maggior carico di lavoro per le pratiche in contenzioso e per i sinistri ad 

alto valore ove è necessaTio liquidare i danni alla persona. 

Si rinvia all'allegato alla relazione per le tabelle dello stato patrimoniale e del conto economico, 

raffTontate co11 il p1'ecede11te esercizio. 
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8.1.1 011el'azioni funzionali alla chiusma delle Liquidazioni 

Nell'ottica di contenime11to dei costi del Fondo" ed ai fini di accele1·are le operazioni di 

chiusura delle Liquidazioni coatte amministrative, in data 8 maggio 2014 è stato sottoscritto il 

co11tratto di cessio11e del ramo d'azie11da tTa la Liquidazione Novit e la Compagnia Swiss Re, in base 

al quale si pl'Cvede la cessione delle attività e delle passività della Procedura alla Compagnia Swiss 

Re, in linea co11 le previsioni nor1native in materia (art. 257, co1nma 2, del Codice delle Assicurazioni 

Private); ciò ha comportato, come sopra detto, il rimborso da parte di Swiss Re al Fondo dei sinistri 

N ovit liquidati nel corso dell'esercizio. 

Nel mese di ap1·ile 2014, è stata sottoscritta da parte di CONSAP S.p.A. una Convenzione con 

Previdenza & Sicurtà in I.e.a. in base alla quale CONSAP S.p.A. ha rilevato dal Commissario 

Liquidatore il compito di soddisfare i creditori irreperibili, cosl consentendo la chiusura della 

Liquidazione. 

Nel mese di dicembre 2014 è stato sottoscritto un contratto di cessione a CONSAP-FGVS del credito 

I.V.A. della Liquidazione Suditalia S.p.A., propedeutico alla chiusura della stessa avvenuta 

nell'agosto 2015. 

Al fine di consentire la chiusura de La Potenza in I.e.a., nel mese di giugno 2015 CONSAP-FGVS ha 

sottoscritto con la Liquidazione un contratto di cessione di crediti fiscali da TÌtenute su interessi 

attivi ed un contratto di cessione del credito I.V.A. 

La messa in liquidazione coatta amministrativa de L'Edera S.p.a. del 1997 è stata sin dall'origine 

oggetto di controversia ll1 diversi autonomi giudizi instaurati dagli azionisti, dall'A1nmll1istratore 

delegato e dal Presidente de L'Edera, sul presupposto che la Società avesse precedentemente al 

decreto di liquidazione coatta amministrativa già rinunciato alle autorizzazioni all'esercizio 

dell'attività assicurativa. 

Con cinque sentenze della Cassazione, depositate il 1° agosto 2014, è stata confermata infine 

l'inesistenza del decreto ministeriale di apertura della liquidazio11e coatta amministrativa de L'Ede1·a 

S.p.A.; in seguito a tali pro11unce, in data 3 agosto 2015 è stato sottoscritto l'accordo transattivo tra 

L'Edera S,p.A., il Ministero dello Sviluppo Economico, CONSAP-Fondo e L'Edera in I.e.a.: è stato 

quindi sciolto il vincolo di 127 milioni di euro p1·edisposto nel 2009 sul patrimonio del Fondo e 

CONSAP-FGVS ha già incassato 63,5 milioni ed ulteriori 2,8 milioni saranno incassati entro il 2018, 

a fronte dell'impegno di manlevare la Liquidazione per i crediti concorrenti ammessi al passivo ( cirna 
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31 milioni di euro). 

Negli ultimi anni l'intervento di CONSAP, mediante operazioni della specie in questo paragrafo 

descritte, ha consentito ad oggi la chiusura di 11 Liquidazioni: Globo, Mediterranea, Palatina, Giove, 

Colombo, La Secura, Saer, Previdenza & Sicurtà, Suditalia, L'Edera e La Potenza (in fase di 

chiusura). 

Allo scopo di chiudere le Liquidazioni, CONSAP sta prendendo in considerazione, in raccordo con 

IV ASS, l'ipotesi di proporsi quale assuntore del concordato, ipotesi prevista e disciplinata dall'art. 

262, comma VII, del Codice delle Assicurazioni Private. 

Va evidenziato che l'avvio su larga scala, su impulso di CONSAP, delle procedure di concordato 

liquidatorio, consentirebbe alla Società stessa la valutazione preventiva delle pmspettive di realizzo 

per ciascuna Liquidazione coatta amministrativa 11oncl1é il realizzo stesso in tempi decisamente più 

rapidi rispetto all'ipotesi di una ordinaria chiusura delle Procedure. 

Non secondariamente, tale operazione consentirebbe, in ordine a molte Liquidazioni, di azzerare i 

considerevoli costi di gestione, connessi al protrarsi delle Procedure, posti per legge a carico del Fondo 

Strada. 

8.2 Fomlo cli garanzia per le vittime della caccia 

Il Fondo di garanzia per le vittime della caccia (FGVC) - gestito da CONSAP sotto la vigilanza del 

Ministero dello Sviluppo economico - risarcisce i danni causati nell'esercizio dell'attività venatoria 

nei casi previsti dagli artt. 302 e ss. del d.lgs. 209/2005 (Codice delle assicurazioni private) e secondo 

le modalità previste dal d.m. n. 98/2008 (Regolamento FGVS/FGVC). 

L'esercizio 2014 registra entrate per 504,6 mila euro (570,6 mila nel 2013) ed uscite per 287 ,4 mila 

euro (499,0 mila nel 2013), chiudendo con un avanzo di 217,2 mila euro (71,6 mila nel 2013) che 

riduce il deficit patrimoniale - originatosi a partire dal 2007 - a 1.189,6 mila euro. 

In particolare, osservando l'andamento degli importi liquidati dal Fondo dal 1998, si evidenzia che 

l'importo complessivo erogato nel corso del 2014 rappresenta uno tra i valori più bassi registrati nel 

periodo; la variabilità delle uscite del Fondo è peraltro riconducibile al numero ridotto dei sinistri 

che vengono risarciti annualmente dalle Imprese Designate. 

Stante tuttavia la pe1·manente situazione di disequilibrio strutturale del Fondo, quest'ultimo, nel 

corso dell'esercizio 2014, ha effettuato il rimborso, alle Imprese Designate, degli indennizzi 

contabilizzati durante il primo semestre del 2010 e non ha potuto dar corso ai rimborsi degli 

inde11nizzi di competenza degli esercizi successivi. 
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Considerato il perdurare della situazione di deficit patrimoniale del Fondo è stata rappresentata da 

CONSAP l'esigenza di una revisione delle fonti di alimentazione dello stesso nelle sedi istituzionali 

competenti. Attualmente è all'esame del Senato il disegno di legge "Concorrenza" che prevede, 

all'art. 13, l'aumento della misura massima del contributo a favore dello stesso FGVC dal 5 per cento 

al 15 per cento del premio imponibile della polizza R.C. venatori. 

Si rinvia all'allegato per le tabelle dello stato patrimoniale e del conto economico, raffrontate con il 

precedente esercizio. 

8.3 Fondo di garanzia per i mediatori di assicurazione e riassicurazione (ad. 115 del 

Codice tlelle Assiclllll'azioni Private) 

Il Fondo (c.d. Fondo "Brokcrs"), costituito presso CONSAP dal Codice delle Assicurazioni Private, 

art. 115 d.lgs. 209/2005 garantisce il risarcimento del danno patrimoniale - derivante dall'esercizio 

dell'attività dei brok:ers assicurativi e riassicurativi - che non sia stato risarcito dal brok_er stesso o 

non sia stato i11de11nizzato attraverso la prevista polizza per la respo11sabilità civile obbligatoria. 

Il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 3 febbraio 2015 n. 25 "Regolamento recante 

modifiche al decreto 30 gennaio 2009, n. 19 per l'amministrazione, la contribuzione e i limiti di 

intervento del lt,ondo di garanzia per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione", in attuazione 

del citato art. 115, ha disciplinato le funzioni assegnate direttamente a CONSAP e le ha riconosciuto 

un ampliamento delle attività svolte per conto del Fondo. 

L'esercizio 2014 registra entrate pei· 3,96 milioni (4,15 milioni nell'esercizio 2013) ed uscite per 3,98 

milioni (4,20 milioni nel 2013), chiudendo con un disavanzo di 0,02 milioni (0,05 milioni nel 2013), 

che porta il patrimonio netto al 31 dicembre 2014 a 0,35 milioni. 

Nel 2014 sono notevolmente diminuite le richieste di risarcimento danni (61 contro i 98 del 2013) per 

un ammontare complessivo di circa 2,0 milioni (5,6 milioni nel 2013) già al netto della quota 

eccedente il massi1nale (pari cornplessiva1nente a 5,6 milioni). 

Al 31 dicembre 2014, Fam1nontare co1nplessivo dci sinistri posti a riserva è paTi a 9,0 milioni, inclusi 

i relativi costi di liquidazione; la riserva premi accumulata alla stessa data è pari a 60,1 milioni, a 

garnnzia degli oneri derivanti dagli obblighi di risarcimento di cui ali' art. 2 del Decreto 30 gemiaio 

2009, n. 19, modificato dal Decreto del 3 febbraio 2015 n. 25. 

A valere sulla i·iserva premi, dal 2013 è stato predisposto un vincolo di 1,0 milioni a copertura del 

rischio di dover corrispondere indennizzi (comprensivi di spese legali e procedurali) a seguito di 
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soccombenza su vertenze in essere di qualsiasi tipologia no11ché a fronte degli oneri connessi ad 

eventuali transazioni sia giudiziali che stragiudiziali. 

Si rinvia all'allegato per le tabelle relative allo stato patrimoniale ed al conto economico. 

11.4 F o:ndo tli rotazione per la solidru·ietà alle vittime dei reati «li tipo mafioso, delle 

richieste estorsive e dell'usura 

Il Fondo "unificato" ex art. 2, comma 6 sexies, della Legge n. 10/2011, gestito da CONSAP per conto 

del Ministero dell'Interno, è chiamato a risarcire le vittime dei reati di tipo mafioso nei processi penali 

e civili intentati nei confronti degli autori dei reati, a concedere indennizzi a favore delle vittime 

dell'estorsione esercenti un'attività economico-imprenditoriale e ad erogare un mut110 decennale 

senza interessi a favore delle vittime dell'usura, esercenti un'attività comunque economica. 

Detta unificazione dei precedenti Fondi "antimafia" e "antirack:et e antiusura" ha compo1·tato 

indubbi vantaggi ll1 termini di economicità ed efficienza dell'azione amministrativa. In effetti il 

Fondo - alimentato da un contributo assai limitato - risultava del tutto insufficiente 

ad erogare benefici in favore delle vittime, in particolare a seguito delle numerose sentenze civili di 

condanna al risarcimento dei danni, emanate a conclusione dei grossi processi di mafia; ciò, 

nonostante la normativa consentisse il pagamento dei be11efici stessi attraverso più tranches da 

erogare annualmente. Per il Fondo "antirack::et e antiusura", viceversa, la normativa prevedeva i111a 

dotazione patrimoniale ben superiore al reale "fabbisogno" (giacché - tra l'altro - i benefici alle 

vittime di estorsione e di usura non comprendono ristoro del danno morale e spese legali). 

L'unificazione, pertanto, ha consentito di superare l'impasse finanzia1·ia. 

I11fatti, benché i contTihuti sui premi assicurativi, che si attestano, in media, sui 70/80 milioni annui, 

11on vengano accTeditati al Fondo con regolarità, la giace11za media del Fondo stesso consente di far 

fronte ai propri impegni istituzionali senza necessità di dover far ricorso alle erogazioni alle vittime 

in quota proporzionale prevista dall'art. 7 del d.p.r. del 19 febbraio 2014 n. 60, in caso di disponibilità 

finanziare insufficienti nell'anno di rifeTimento. 

Con il suddetto decreto presidenziale è stato approvato il regolamento attuativo della suddetta legge 

di unificazione e nel mese di gennaio 2015 è stato sottosc1·itto l'atto concessorio tra il Mi11istero 

dell'Interno e CONSAP per la gestione del Fondo unificato. 

Tale atto, redatto nell'ottica del massimo contenimento delle spese di gestione, prevede modalità 

operative quali la stipula telematica dei contratti di m11tuo (in linea con le disposizioni normative in 

tema di "informatizzazione" dei contratti della pubblica amministrazione, introdotte dal d.!. 

179/2012 convertito in legge 221/2012 e con le previsioni del "codice degli appalti") e la 
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formalizzazione dell'istituto della compensazione tra partite creditorie e debitorie a qualsiasi titolo 

vantate da uno stesso beneficiario di provvidenze del Fondo unificato. 

L'esercizio 2014 chiude con un avanzo di 20,7 milioni (2013: disavanzo di 28,6 milioni). Ciò m 

relazione ad entrate per 82,9 milioni (2013: 52,3 milioni) ed uscite per 62,2 (2013: 80,9 milioni). 

Il patrimonio netto del Fondo al 31 dicembre 2014- per effetto del risultato di esercizio - ammonta 

a 141,2 milioni (2013: 120,5 milioni). 

Nel 2015 si registra un sostanziale incremento delle uscite per i benefici alle vittime di estorsione 

(circa 18 milioni) e mafia (circa 58 milioni) ed una lieve flessione delle uscite per benefici a quelle 

dell'usura (circa 8 milioni). Tale andamento discontinuo, già verificatosi negli anni passati, non 

risulta, peraltro, legato a particolari situazioni contingenti. 

Al 31 dicembre 2014 le disponibilità residue, pari a circa 63 milioni, sono state interamente trasferite 

al Ministero dell'Economia, ai fini dei dcl.Il. 78/15 e 90/14, convertiti rispettivamente nelle leggi 

125/15 e 114/14. 

Nel 2014 è proseguita, tramite il sistema di iscrizione a ruolo, l'attività di recupero dei crediti del 

Fondo nei confronti dei rei, delle vittime morose, ovvero dei destinata1·i di decreti di 1·evoca dei 

benefici del Fondo. 

Nell'ambito dell'attività di recupero delle rate dei mutui di cui alla legge 108/96, si rileva che quasi 

1'83 per cento dei mutuatari risulta moroso: in particolare il rapporto tra l'importo delle rate inevase 

e le rate scadute si assesta su circa 1'87 per cento. 

La circostanza, oltre a comportare decremento alle disponibilità del Fondo, è indice del mancato 

"TeinscTimento nell'eco11omia legale" delle vittime di usura, che rappresenta lo scopo primario della 

legge 108/96. Ciò avviene anche perché i piani di investimento predisposti dalle vittime (quale 

condizione per accedere ai benefici di cui alla stessa legge) appaiono spesso limitati al solo 

assolvimento di debiti pregressi e non finalizzati all'effettiva ripresa dell'attività economica. 

Da parte della società, anche in considerazione del negativo ritorno di immagine procurato dai dati 

citati, sono state esposte tali probematiche al Commissario Straordinario il quale ha evidenziato 

l'esigenza di modifiche legislative all'art.14 della suddetta legge n. 108/96, riguardanti la previsione 

di un indennizzo a fondo peTduto in luogo del mutuo, con piani di investimento "tutorati" (cioè 

redatti di concerto con espeTti di settore), per co11sentire un effettivo reinserimento della vittima 

nell'economia legale. 

V a sottolineato al i·iguardo come il Commissario abbia tenuto conto delle osservazioni che la Corte 

ha for1nulato, con riguardo al Ministero dell'interno, in sede di relazione sul rendiconto generale dello 

Stato. 
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